IL MARCHIO CE: COSA SIGNIFICA, QUANDO E’ OBBLIGATORIO, COME RICONOSCERLO
Il marchio CE, che significa Marchio di Conformità Europea, è rappresentato da un simbolo grafico (logotipo) che garantisce al consumatore la conformità del prodotto rispetto a tutte le disposizioni della Comunità Europea che ne prevedono l’utilizzo.

Il marchio CE è stato ideato nel 1993 e ne è obbligatoria l’apposizione su molti prodotti al fine della commercializzazione all’interno dello spazio economico europeo

Il marchio deve risultare visibile ed indelebile e deve essere apposto sul prodotto o sull’imballaggio, qualora non ne fosse possibile l’apposizione sul prodotto.
Ecco il logo del marchio CE:
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In caso di riduzione o di ingrandimento del simbolo, devono essere rispettate le stesse proporzioni ed è vietato apporre sui prodotti marcature o iscrizioni che possano trarre in inganno i consumatori sul significato e sul simbolo della marcatura CE.

SU QUALI PRODOTTI DEVE ESSERE PRESENTE IL MARCHIO CE?

Di seguito le principali categorie di prodotti sui quali deve essere presente il marchio CE:

· Apparecchi a gas

· Ascensori

· Materiale elettrico a bassa tensione

· Strumenti di pesatura

· Dispositivi di protezione individuale (DPI)

· Dispositivi medici

· Giocattoli

· Batterie (al litio, ad elementi immersi, al cadmio, piombo ed altri componenti)

· Apparecchiature per protezione in atmosfere esplosive

· Occhiali da sole

· Occhiali da vista

QUALI SONO I PASSAGGI NECESSARI PER OTTENERE LA MARCATURA CE?

Per ottenere la marcatura CE su un prodotto i passaggi sono i seguenti:

· Il prodotto deve superare collaudi e test tecnici che ne garantiscono la sicurezza e la conformità alle norme europee

· Il fabbricante deve predisporre un fascicolo tecnico il quale raccoglie tutti i documenti che danno prova della conformità del prodotto ai requisiti tecnici

· In alcuni casi è previsto l’intervento dei cosiddetti “organismi notificati” che devono verificare se il prodotto soddisfa i requisiti tecnici specifici richiesti dalla normativa europea

· Infine occorre sottoscrivere una dichiarazione di conformità UE che certifichi la conformità del prodotto a tutti i requisiti di legge

Solo a questo punto il produttore potrà apporre il marchio CE sul prodotto, in modo da poterlo commercializzare nello Spazio Economico Europeo, senza che gli stati membri possano in alcun modo limitarne la circolazione.

ATTENZIONE ALLE CONTRAFFAZIONI
La presenza del marchio CE garantisce la sicurezza dei prodotti.

Rappresenta dunque una rassicurazione per il consumatore.

Per il produttore è invece un costo: le verifiche, i test e gli adempimenti necessari per ottenere il marchio CE comportano delle spese, che possono ripercuotersi, a caduta, sul prezzo finale dei prodotti di qualità.

Per questo motivo vi può essere un forte interesse alla contraffazione: il marchio contraffatto, se non riconosciuto dal consumatore, può indurlo a pensare che il prodotto sia sicuro, mentre così non è. Tra l’altro il prodotto a marchio contraffatto costa meno dei prodotti realmente conformi e sono pertanto più allettanti rispetto ad essi.
I marchi contraffatti si differenziano solo lievemente da quello originale, inducendo il consumatore a confonderli nel 90% dei casi.
Una delle contraffazioni più conosciute è quella del marchio CE “China Export”
Ecco a raffronto il marchio CE regolamentare ed il marchio contraffatto “China Export”
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Il consumatore deve fare molta attenzione a non essere tratto in inganno perché rischia di acquistare prodotti che sono, si, economici, ma non risultano di fatto conformi alle severe regole europee sulla sicurezza.
